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TRE POESIE: 
 
Gestazione di un’illusione 
 
Gestazione di un’illusione. 
E di colpo: la realtà. 
Tentazione di dormire. 
E di non svegliarsi più. 
Troppo comodo, il lettino,  
troppo freddo, fuor dal guscio. 
Il sole scioglie anche la roccia: 
ecco un varco: la realtà. 
Per il buco, un pugnale. 
Il raggio antico. 
La realtà. 
Gestazione fuor dal guscio. 
Girandosi indietro, i cocci 
di ogni passata certezza. 
 
Chiedo il permesso 
 
Chiedo il permesso di parlare 
(lasciami raccontare) 
alla mia ingenuità. 
Il controllo sulle azioni 
e sui miei comportamenti; 
ogni scelta, ogni credenza, 
sempre stata in suo potere. 
In questo raro momento 
di lucidità, chiedo il permesso 
di parlare 
(lasciami testimoniare) 
e di non farmi controllare, 
alla mia ingenuità. 
Adesso che ho la mia storia in bocca 
e che ancora non me l’ha fatta ingoiare 
con una cucchiaiata di zucchero 
chiedo il permesso di gridare 
la mia ingenuità. 



Canzone senza strofe 
 
 
Sarà la penna, la calligrafia; 
sarà il quaderno sempre uguale; 
sarà il mio umore, mai cambiato; 
ma le parole son tutte gemelle. 
Sarà che le cose che ho da dire 
sono una sola; 
ma quel che scrivo è solo il ritornello. 
Sarà una canzone senza strofe; 
sarà ossessione; 
sarà importante; 
ma quel che dico 
lo sai già. 
E allora perché scrivo? 
Sarà che spero 
che il rodimento faccia bene all’arte. 
E magari anche a me. 
 
MOTTO: 
Chi si ferma è perduto 
 
 
 
 


